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Laviolenzaribaltata
tra vittima ecarnefice

Conla carabina
testodi Peyrade
eregiadi Lanera
prendespunto

daunfatto di cronaca
di SimonaSpaventa

Prima avvertenza: lo spettacolo è
consigliato ai maggiori di 16 anni.
Non è peranimiipersensibili Conla
carabina.Perchéparladi stuproe

vendettaelo fa senzacompromes-

si, a distanza ravvicinata con gli
spettatori, inunospazioclaustrofo-
bico da cui si potrebbeavere l’im-
pulso di fuggirevia. L’allestimento,
vincitore di due premi Ubu nel
2022— allaregiadiLicia Lanerae al
testo della francesePaulinePeyra-

de, giovaneautrice classe1986, giu-

dicato migliore drammaturgiastra-
niera — arriva al FrancoParenti,nel-

lo spazioristrettodellaSala Tre, da
stasera al 12 febbraio, ed è unpu-

gno nello stomaco.
La trama prendespuntoda un

fatto di cronaca.Una ragazzinadi
undici anni viene stupratada un
amicodel fratellopiù grande,mail
tribunale lagiudicherà consenzien-
te e assolveràil colpevole.La pièce

si immaginaperò anche undopo:
diventataadulta,la donna cerche-

rà il suostupratoreper vendicarsi,
in unasecondaesplosionedi violen-

za che ribalta lasituazione.
La regia di Lanera oscilla tra i

duepiani temporali,eaffida aEr-
melinda Nasuto e Danilo Giuva il
non facile compito di muoversitra
adolescenzaeetàadulta e di capo-
volgere di continuoi loro ruoli da
vittima a carnefice e viceversa.La

scenaè minimale, quasivuota, un
non-luogo dove vediamo solo dei
giocattoli eun tavolo su cui poggia
unaruota panoramicainminiatura
fatta di tessereLegocoloratecheri-

porta al luogo doveè avvenuto lo
stupro,un lunapark,ma si trasfor-
ma anchenello spaziodel presen-

te, l’appartamento in cui vive la

donna.Ai lati deltavoloi dueperso-

naggi si confrontano facciaafaccia
in unduelloall’ultimo sanguein cui
emergonoviolenza,rancore,sopraf-

fazione edesiderio divendetta, ein-
sieme umiliazione, dolore,dispera-

zione: «Con la carabinaèuntestolu-
cido e imparziale — sottolineala re-

gista — chefugge dall’ideadi divide-

re categoricamenteil mondo inbuo-

ni e cattivi, ma analizza i meccani-

smi culturali e antropologici che
fanno scaturire alcuni comporta-

menti violenti. Un’analisi che,insie-

me allascritturaviva e affascinante
di Pauline Peyrade,mi ha portato
prima a patirlo, poi a metterlo in
scena».Fondamentalenellascelta
registicail ruolo del pubblico, chia-
mato a entrarenella ruotainfernale
dellamessain scena,vicinissimo e

vulnerabile,senzapossibilità di fu-

ga: «Lo spettacolo èclaustrofobico
e violento — prosegueLanera — si

muovescandito dalle lucidi unset
fotograficoche mutacontinuamen-
te permanodegli attori stessi.La

prospettivadello spettatoreè vici-
na e continuamentedisturbatada
questeluci, che lo mettono nello
scomodoe pruriginosoluogo di co-

lui che spiail privato più privato. È
un’orrenda stanza dei giochi, uno
SquidGamein cui chiha pagato il

biglietto può guardareda vicino
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uno stuproo unamorte. Non ci so-

no vincitoriin questaruota inferna-

le. Tra conigli, giocattoli e canzoni

di Billie Eilish,sfila unastoriacome
tante,una storiamiserabilepercui

è impossibile non provare penae
profondo dolore».
©RIPRODUZIONERISERVATA

i Dovee quando
Via PierLombardo 14,

dastasera(ore20,15)al12

febbraio,biglietti 25/18
euro,tel.02.59995206,

teatrofrancoparenti.it
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